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Permane grave la situazione agli Ospedali Riuniti 

Giovedì assemblea pubblica 
all'interno del Cardarelli 

Indetta unitariamente dalla cellula comunista, dal GIP (democristiano) e dal NAS (socialista) • L'assemblea può rappresentare un importante 
momento per sbloccare la situazione e sconfiggere la manovra irresponsabile della CISAL * Le decisioni del consiglio di amministrazione dell'ente 

Per l'inceneritore d'oro 
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Il consiglio di amministrazione degli Ospedali Riuniti di Naòou'sl è oggi riunito ed ha 

preso in esame la situazione degli ospedali del gruppo in seguito allo sciopero del lavoratori 
parasanitari indetto dal sindacate autonomo CISAL di cui riferiamo in altra -parte del gior­
nale. La decisione finale, presa per fronteggiare la situazione creatasi con lo sciopero cor­
porativo indetto dalla CISAL. è l'invito rivolto al direttore sanitario a « disporre l'imme­
diato allontanamento dal nosocomio di tutti quei ricoverati che non hanno urgente necessità 
di cure mediche o chirurgiche ». Lo stesso invito è stato rivolto ai direttori degli ospedali 
minori. Per quanto riguarda le rivendicazioni poste dalla CISAL il consiglio afferma che 

«non v'è alcun motivo valido 
di contrattazione In quanto. 
attraverso atti deliberanti già 
adottati, il consiglio ha dato 
piena esecuzione all'intero 
ccntratto unico nazionale per 
la parte di propria compe­
tenza ». 

Il consiglio di amministra­
zione ammette comunque che 
esistono altri problemi Irri­
solti (qualificazione del per­
sonale interno, gratuità dei 
corsi di qualificazione) ma 
che afferma che questi sono 
« di stretta competenza re­
gionale e sfuggono quindi ad 
orni provvedimento del con­
siglio». 

Sul problema dell'indennità 
sostitutiva di mensa e ve­
stiario (le 700 mila lire de-
maeoeicamente richieste dal­
la CTS AL) il consiglio di am­
ministrazione ricorda solo che 
« già lo scorso luglio la giun­
ta regionale ebbe a dichiarare 
la HlesritMmità ed infondatez­
za». Infine il consiglio ha 
deciso di ritenersi convocato 
in permanenza e non ha e-
scluso tra i provvedimenti 
che potrà adottare, la denun­
zia all'autorità giudiziaria per 
abbandono di pubblico ser­
vizio. 

. Come si sa, intanto, la cel­
lula rir] PCI del Cardarelli. 
il GTP (DO ed il NAS (PSD, 
harno indetto unitariamente 
un'assemblea per giovedì al­
le ore 16. nel palme centrale 
dell'ospedale. Sono stati in­
vienti il ccnsielio di ammi­
nistra/irne. che ieri ha ade­
rito olla assemblea, i sinda­
cati, il presidente della giun­
ta regionale, l'assessore re­
gionale alla sanità, i capi­
gruppo consiliari della Regio­
ne, i comoonenti del Comita­
to regionale di controllo, la 
stampa cittadina e, fatto mol­
to importante, le rappresen­
tanze dei degenti che finora 
seno stati solo vittime del­
l'azione intrapresa dalla 
CISAL. 

Cellula PCI. GIP e NAS 
invitano inoltre i lavoratori 
a sospendere ogni azione che. 
oltre a ledere gli interessi 
dei cittadini, lede i loro stes­
si interessi isolandoli di fron­
te all'opinione pubblica. 

Due anni ciascuna 
a Cerciello e Mancino 
Il PM aveva chiesto 4 anni di reclusione 
per il primo e tre per il secondo - Il ver­
detto dopo tre ore di camera di consiglio 

Dopo tre ore di camera di consiglio, a tarda sera, la se­
conda sezione del tribunale di Napoli ha amesso II verdetto 
con II quale Tullio Cerciello • Raffaele Mancino sono stati 
condannati II primo a due mesi ed il secondo a due anni di 
reclusione; entrambi sono stati condannati all'interdizione 
dai pubblici uffici, né potranno beneficiare della condizionale. 

I l PM aveva chiesto 4 anni di reclusione per il Cerciello; 
tre per II Mancino. 

Quella degli Inceneritori è storia emblematica del singo­
lare modo con cui a Napoli è stata condotta per decenni l'ani-
mlnistraztone della città. Con delibera del 4 maggio 1973 la 
Giunta comunale — Infatti — decideva di affidare alla 
SOPOMA per 25 anni l'appalto per la distruzione dei rifiuti 
urbani. Un gioco di miliardi. Pare ne fossero previsti 5. Ma 
figurarsi sa nel lungo corso dell'appalto non sarebbero inter­
venute Integrazioni, modifiche ed aggiornamenti. 

Venne denunciato che la SOPOMA non aveva nò capitali 
né struttura tecnica né esperienza alcuna per poter svolgere 
un'attività cosi delicata e cosi complessa e si scopri inoltre 
che la SOPOMA non aveva mai presentato del progetti ese­
cutivi. 

Di fronte alla denuncia partirono a raffica avvisi di pro­
cedimenti contro molti amministratori dall'epoca, i cui nomi 
durante l'istruttoria scomparvero tuttavia perché si ritenne 
non vi fossero prove valide contro di loro. 

L'accusa infine si puntualizzò contro Tullio Cerciello, as­
sessore alla Nettezza Urbana e Raffaele Mancino, uomo del 
sottobosco DC la cui figura è stata sempre all'ombra di tutte 
le grosse operazioni del genere- Unica imputazione: interesse 
privato in atti di ufficio — un'imputazione che appare molto 
limitativa di fronte al caso. Se il Cerciello ed il Mancino riu­
scirono a far affidare l'appalto alla SOPOMA da parte di una 
Giunta In buona fede, é chiaro che prospettarono le cose 
con tale inganno da far apparire evidente la sussistenza di 
altri reati. Se poi dei colleghi di partito dei due imputati era­
no consapevoli di far « un piacere • al loro partito o alla loro 
corrente, è chiaro che altri nomi dovremmo vedere oggi ac­
canto a quello del due imputati. Ma questo è un ragiona­
mento di stretto carattere, tecnico giudiziario. 

In effètti sotto un profilo più ampio, accanto a quelli di 
Cerciello e di Mancino vi sono i nomi di tutt i coloro che aper­
tamente o mascheratamente favoriscono l'operazione; di quan­
t i — anche per sola colpa o leggerezza — non cercarono nep­
pure di-accertare cosa fosse questa SOPOMA. dove fossero 
I suoi stabilimenti e presso quale banca depositati gli ingen­
ti capitali occorrenti. In sostanza, al di fuori di ogni impli­
cazione giudiziaria, il processo ò stato un atto di accusa ver­
so tutto il sistema col quale è stata condotta per troppo tem­
po l'amministrazione della città. 

E di fronte a questo caso appare indiscutibile come — an­
che da questo punto di vista — dal 15 giugno le cose a Na­
poli siano definitivamente cambiate. 

Mariano Cecere 

• CONVEGNO SINDACALE 
SUI PROBLEMI 
SCOLASTICI 

Stamane alle 9. nel salone 
della CISL regionale a via 
Medina 5. si svolge un con­
vegno sui problemi scolasti­
ci in Campania. 

L'incontro è organizzato 
per iniziativa della federa­
zione regionale della scuola 
SINASCEL-SISM e sindaca­
to Università. 
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Il giovane ucciso ieri nella sede della agenzia assicurativa « Levante » 

ERA ANDATO COME TESTIMONE 
PER OTTENERE UN RIMBORSO 

L'ucciso era uno studente universitario originario di Foggia • Aveva accompagnato un amico nella 
sede dell'assicurazione per fargli ottenere 400 mila lire di rimborso danni • Ferito un altro testimone 

Importanti 
nomine 

al vaglio 
del Consiglio 

regionale 
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Lo sciopero indetto dagli autonomi della CISAL ha colpito pesante­
mente i degenti. Proprio per protestare contro l'azione irresponsabile 
del sindacato autonomo una donna, ricoverata al Cardarelli, si è arram­
picata ieri su un cornicione dell'ospedale, rimanendovi per molto tempo 

A Salerno 

concluso 

il festival nel 

centro storico 

Si è svolta nei giorni scorsi, 
organizzata dalla sezione Di 
Vittorio di Salerno, la festa 
dell'icUnità». La manifesta­
zione ha vissuto tre significa­
tive giornate con un grande 
successo di partecipazione po­
polare nel centro storico del 
capoluogo. A conclusione del­
la festa sono stati estratti i 
primi tre premi messi in pa­
lio tra tutti coloro che hanno 
sottoscritto per l'«Unità». 

Il primo Dremio. una TV a 
colori, è stato vinto dal bi­
glietto serie B numero 379; il 
secondo premio, consistente 
in una radio a modulazione 
di frequenza, è stato vinto 
dal biglietto serie A 208; il 
terzo premio, alcune stampe 
di Salerno, è stato vinto dal 
biglietto serie B 084. 

Contro la politica suicida della Finmeccanica a Napoli 

Inaccettabile per PItaltrafo 
il ruolo di fabbrica assistita 

I lavoratori si mobilitano per opporsi al disegno - C'è un accordo per investimenti (5 miliardi] e 
occupazione (400 nuovi lavoratori) che non viene attuato -Chiesto un confronto entro ottobre 

Sit-Siemens: 

assemblea 

alla Provincia 

di Caserta 

Nell'ambito delle azioni di 
lotta e delle iniziative poste 
in essere per la soluzione po­
sitiva della vertenza del grup­
po Sit-Siemens e più in gene­
rale per la difesa dell'occupa­
zione e lo sviluppo produttivo 
dell ' azienda con particolare 
riferimento al Mezzogiorno, la 
F!m di Caserta e il consiglio 
di fabbrica dello stabilimento. 
di Santa Maria Capua Vetere 
hanno promosso un'assemblea 
con gli amministratori pro­
vinciali e con le forze poli­
tiche che si svolgerà oggi 
nella sala consiliare delia 
Provincia alle ore 9. Inter­
verrà per l'Flm nazionale Da­
niele Serratoni. 

Il presidente del consiglio 
regionale, Mario Gomez D' 
Ayala, ha presieduto la riu­
nione dei capi gruppo con­
siliari che ha fissato la ri­
presa dell'attività dell'assem­
blea regionale per : giorni 5 
e 6 ottobre, alle ore io. nella 
Sala dei Baroni del Maschio 
Angioino. 

L'ordine del giorno che ver­
rà proposto all'esame del 
Consiglio comprende, a par­
te le comunicazioni del pre­
sidente, la nomina di due 
rappr^entanti al comitato 
delle regioni meridionali per 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
per la quale è prevista ancho 
la nomina di un esperto per 
il consiglio di amministra­
zione. Due rappresentanti de­
vono essere j nominati .anche 
per la "« Commissióne regio­
nale commercio »;• per la com­
missiona .concorso per il- prò.- • 
getto .dèlia hùóvà università ; 
di Salerno e per i consigli • 
di aiuto sociale dei circon­
dari regionali (uno per cia­
scun circondario) dovrà es­
sere nominato il rappresen­
tante, Previste anche alcune 
sostituzioni di ex consiglieri 
nel collegio revisori dei con­
ti. nell'Ente autonomo tea­
tro S. Carlo e nella commis­
sione paritetica per li perso­
nale 

Verranno discusse alcune 
leggi regionali riguardanti 1' 
aoprovazione dello statuto di 
diverse Comunità montane, 
l'istituzione della Consulta 
femminile regionale, l'inte­
grazione e la modifica di 
precedenti leggi regionali re­
lative alio stato giuridico e 
al trattamento economico 
del personale regionale. Ver­
ranno infine presentati due 
disegni di legge: uno sulla 
determinazione dello stan­
dard merceologico del latte. 
delle percentuali di maggio­
razione del prezzo base e del­
le norme tecniche di valuta­
zione e di controllo, e un 
altro concernente interventi 
regionali a favore di comuni 
interessati da ricorrenti fe­
nomeni di dissesto del suolo. 

CORSI DI L INGUA RUSSA 
AD ITALIA-URSS 

Seno aperte le iscrizioni ai 
corsi di lingua russa per l'an­
no 1976. 

Per informazioni ed iscri­
zioni rivolgersi alla segrete­
ria dell'Associazione Italia-
URSS in via Verdi (telefono 
41.49.47) tutti i giorni dalle 
ore 7 alle 20. 
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Un normale ' risarcimento 
assicurativo è stato la causa 
della morte di un giovane 
di 26 anni, Francesco Anto­
nio Piracci. 

Il Piracci uno studente uni­
versitario, nativo di un co­
mune in provincia di Fog­
gia, ma che risiedeva a Na­
poli da molti anni aveva ac­
compagnato Antonio Iannel-
li. nella sede della agenzia 
della assicurazione « Levan 
te» con altri due amici, per 
aiutarlo ad ottenere il rim­
borso di 400 mila lire. 

Erano le 11,3 di ieri, quan­
do i quattro sono entrati nel­
la sede dell'assicurazione, si­
tuata a piazza Municipio. 
Appena entrati si sono reca­
ti nello studio del direttore. 
Tommaso Panella, col quale 
iniziavano la discussione sul 
risarcimento. Ma dopo poco 
il direttore dell'agenzia inti­
mava ai quattro di uscire t-, 
prima ancora che i giovani 
avessero il tempo di muover­
si. brandiva una pistola en 
esplodeva contro di loro un 
colpo. Il proiettile colpiva 
dapprima Alessandro Pepe, e 
di rimbalzo giungeva al cuo­
re del Piracci. Il giovane fog­
giano, pur ; perdendo molto 
sangue riusciva ancora a tra­
scinarsi fino al .pianerottolo, 
ma p'i decedè^'? i- f » I 

Intanto la polizia giunta 
sul posto, portava testimo­
ni e omicida in questura. La 
dichiarazione del Panello 
tendeva a far credere che 
avrebbe estratto la pistola 
solo quando aveva visto il 
Piracci tentare di estrarrt 
qualcosa dal borsello, ma nel­
la sede dell'agenzia non e 
stato rinvenuto un tale og­
getto. 

Tutti e tre i compagni del 
morto hanno dichiarato — 
infatti — che non avevano 
alcuna intenzione di minac­
ciare il Panella e volevano 
solo veder riconosciuto il di­
ritto dello Ianelli al rimbor­
so del danno da lui subito. 
Sono passati oltre due an­
ni — infatti — dal giorno 
in cui avvenne l'incidente. 

Dopo una prima richiesta 
di rimborso lo Iannelli ave­
va seguito personalmente la 
pratica, ma aveva sempre ri­
cevuto delle risposte evasive. 
Ieri mattina, anebe.,su., con­
siglio di un avvocato, si era 
recato alla assicurazione per 
ottenere questo sospirato rim­
borso. Si era fatto accompa­
gnare, perciò, da tre persone 
che erano anche testimoni 
dell'incidente, sperando in 
tal modo di ottenere la som­
ma richiesta. • ' 

Certamente non pensava­
no, né lo Iannelli. né i suoi 
amici che la normale richie­
sta di risarcimento di 400 
mila lire potesse causare la 
morte di uno di loro ed il 
ferimento di un altro. 

Francesco Pinacci lo studente ucciso e, a destra. Tommaso 
Panella l'assicuratore che ha sparato 

Macchie di sangue sul pianerottolo dell'agenzia assicurativa 

SCHERMI E RIBALTE 

Vogliono essere assunti 

Bloccate ieri le TPN 
dai figli del personale 

Pesante disagio per migliaia di viaggiatori 

Pesante disagio ieri in tutte 
le zone servite dalle TPN che 
•ono rimaste bloccate da una 
Improvvisa protesta del per­
sonale. 

Avevano cominciato gruppi 
di figli di dipendenti che in 
mattinata avevano occupato I 
gli uffici e la direzione del­
l'azienda di trasporti a v:a 
Arenacela e a p.za Carlo III. 

Successivamente, dopo che 
altri gruppi di figli del per­
sonale si erano recati al capo­
linea di Porta Capuana, la 
protesta ha coinvolto anche 
il servizio che è rimasto fer­
mo per tutto il resto della 
giornata. . 

Si sono rinnovate cosi im­
provvisamente e con conse­
guenze gravi per migliaia di 
viaggiatori le manifestazioni 
dei figli dei dipendenti delle 
TPN che rivendicano l'assun­
zione preferenziale nell'azien­
da. Un diritto che non può 
essere certo sostenuto di fron­
te alle dimensioni drammati­
che del problema dell'occupa­
zione a Napoli e considerato 
che la linea adottata final­
mente è quella di opporsi a 
tutte le assunzioni per chia­
mata diretta e ad ogni forma 
di clientelismo. 

Inutile aggiungere che quan­
to sta accadendo sono conse­
guenze e strascichi della ge-
fbone corrotta che ha imper­
versato alle TPN finché il 
vecchio consiglio di ammini­
strazione non e stato costretto 
• dimettersi. 

Iniziato il processo 
alla banda che 

estorceva denaro ai 
commercianti di Aversa 

E' iniziato presso la Corte 
d'Assise del tribunale di S. 
Maria Capua Vetere. i! pro­
cesso alla «Banda dei nego­
zi ». una gang che estorceva 
ai commercianti aversani del­
le somme ingenti di danaro 
in cambio di una fantomatica 
"protezione'*. Chi non voleva 
piegarsi a questo sistema di 
estorsione era sottoposto a 
minacce ed intimidazioni, qua­
li lo scardinamento delle sa­
racinesche. colpi di pistola 
nelle vetrine e cosi via. Oltre 
cento sono gli imputati rin­
viati a giudizio. 

Il capo di questa banda 
è Francesco Cecere. un per­
sonaggio famigerato nella cit­
tadina casertana, il quale di­
spone, a quanto pare, di nu­
merose coperture, tant'è vero 
che nessuno aveva indagato 
sulle estorsioni al negozianti. 
fino a quando il compagno 
Jacazzi non presentò una in­
terrogazione in Parlamento. 

Dato il gran numero di Im­
putati. la Corte d'Assise di 
S. Maria Capua Vetere si è 
dovuta trasferire nella pale­
stra comunale. Il dibattimen­
to si preannuncia molto lun­
go. 

AIlTtaltrafo di Napoli, 'a 
maggiore fabbrica di grandi 
trasformatori e motori elet­
trici esistente nel Mezzogior­
no. i lavoratori stanno inten­
sificando la mobilitazione per 
impedire che lo stabilimento 
sia relegato al ruolo di azien­
da assistita. 

Sembra, infatti, che la di­
rezione del gruppo e la Fin-
meccanica tendano proprio a 
realizzare un disegno del ge­
nere. Non trova altra spiega­
zione il fatto che invece di 
mantenere gli accordi prece­
dentemente sottoscritti, i qua­
li prevedevano, tra l'altro. 
investimenti nello stabilimen­
to napoletano per circa cin­
que miliardi di lire ed una 
occupazione aggiuntiva di al­
meno 400 unità, si stia cer­
cando di portare avanti una 
politica volta allo svuotamen­
to della linea di produzione 
del grandi trasformatori. I 
lavoratori vedono, cosi, vani­
ficate le conquiste che. a 
prezzo di notevoli sacrifici, 
avevano strappato. 

Il consiglio di * fabbrica e 
la federazione provinciale dei 
metalmeccanici ritengono che 
tutto questo sia frutto di scel­
te politiche ben precise che 
mirano a depauperare il tes­
suto industriale nel Mezzo­
giorno, per favorire manovre 
clientelali • nella acquisizione 
delle commesse e, contempo­
raneamente. con la pratica 
corrente di affidare il lavoro 
a terzi, favorire lo sfrutta­
mento. 

Si tratta, come è facile ca­
pire, di una politica suicida 
mentre sempre più necessa­
ria appare l'esigenza che pro­
prio a Napoli e in Camoania 
le Partecipazioni statali e, nel 
caso specifico, la Finmecca­
nica, si Impegnino a qualifi­
care le strutture esistenti e 
a potenziare quei settori trai­
nanti dell'economia, tra i qua­
li appunto quello dell'elettro­
meccanica e dell'energia. 

Di fronte ad una situazione 
del genere i lavoratori del-
ntaltrafo, il consiglio di fab­

brica ed il sindacato provin­
ciale dei metalmeccanici han­
no sollecitato all'azienda ed 
alla Finmeccanica un con­
fronto che dovrebbe aver luo­
go in tempi brevi e. comun­
que, entro il mese di ottobre. 
Il confronto dovrà portare ad 
una chiarificazione sul futuro 
dell'azienda e del gruppo, te­
nendo conto delle istanze po­
ste dai lavoratori per i quali 
il mantenimento della base 
produttiva dell'Itaitrafo ed il 
potenziamento degli stabili­
menti di Napoli e Pomezia 
costituiscono obiettivi fonda­
mentali. L'esame congiunto 
della situazione dovrà affron­
tare problemi che riguardano 
i! tipo di collocazione che 
l'Itaitrafo deve avere all'in­
terno del mercato del la­
voro. sia nazionale che estero 
e la conseguente caratteriz­
zazione produttiva degli sta­
bilimenti nel campo dei tra­
sformatori e dei motori per 
la trazione elettrica. 

Per questa strada i sinda­
cati si propongono di eserci­
tare una funzione di controllo 
sulle conseguenze che aspetti 
così ' importanti determinano 
per le condizioni economiche 
e sociali dei lavoratori in ter­
mini di occupazione, di or­
ganizzazione del lavoro, di in­
quadramento unico, di am­
biente. 

V I T A U N I V E R S I T A R I A 

E" indetto un concorso a 
n. 2 assegni biennali di for­
mazione scientifica e didatti­
ca posti a carico dei fondi 
dell'Istituto di Fisiologia Ge­
nerale della facoltà di Scien­
ze per l'A.A. 1974/75. 

Il relativo bando di con­
corso e l'apposito modello do­
manda. si possono ritirare 
presso l'Ufficio Affari Gene­
rali sito in Via S. Aspreno 13. 
(Piazza Borsa) dalle ore 10 
alle ore 12. 

TEATRI 
IL POLIEDRO (Viale dei Pini 17 

Celli Amlnei) 
Questa sera alle ore 20,45 
il Centro Sperimentale Arte 
Popolare presenta: « La locan-

'.'' diera » di C. Goldoni. Riduzio­
ne e regia di Ettore Massarese. 

SANCARLUCCIQ^fVia San Pasqua­
le a Chiaia - W l / 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Onesta sera alle ore 21.15. la 

•' Coop. Teatrale e Gli Ipocriti » 
pres.: « La commedia del re 
buffone e del buffone re ». scrit­
ta e diretta da Luigi De Filippo, 

. con Gennarino Palumbo a Nello 
Mascia. 

MARGHERITA (Gallarla Umberto 1 
TeL 417.426) 
Speftaco'o di Strio-tease. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
• Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 
Ogni «era dalla ora 19 alla 24 
attività musicali. 

EMBASSV (Via F. Oa Mora - Te­
lefono 377.046) 
Alte ore 17. 22.30: 2022 i so­
pravvissuti 

MAXIMUM (Viale Siena, 1» - Te­
lefono 612,114) 
Incontri internazionali del ci­
nema. 

NO (Via S. Caterina da Siena, S3 
Tel. 415.371) 
Alle 16.30, 22.30: Cuore di ca­
ne dì Alberto Lattuada 

NUOVO (Via MontecalvariO, 16 
TeL 412.410) 
La cerimonia, di Nagisa Oshìma 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ruta 
5 al Vomero) 
Alle ore 18.30, 20.30, 22.30: 
Viva la muerte, di ArrabaI 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano • fronte e* caserma ler* 
taglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisietlo. 35 • Sta­
dio Collana • TeL 377.057) 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi • SA (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te­
lefono 370.871) 
I sopravvìssuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

ALCYONE (V. Loroonaco. 3 - Te­
lefono 418.680) 
L'ottima donna 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
Tel. 633.128) 
Nina 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, IO 
TeL 416.731) 
Paperino e C nel Far West 
DA 

AUCUSTEO (Piazza Dota d'Aosta 
TeL 415.361) 
I I texano dagli occhi di «lac­
cio. con C. Eastwood - A 

AUSONIA (Via A. Caverò - Tele­
fono 444.700) 
Paperino e C nel Far West 
DA 

CORSO (Cono MorMonata - Te­
lefono SM.911 ) 
I l traode racket, con F. Testi 
DR (VM 11) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Incontri internazionali del ci­
nema 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele-
. fono 268.479} 
"' L'urlo di Ken terrorizza ancora 

l'occidente, con B. Lee - A 
FIAMMA (Via C.Poerio. 46 - Te-
., lefono 416.98S) 
, Barry Lyndon, con R. O' Neal 

DR 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te­

lefono 417.437) 
Incontri internazionali del ci­
nema 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Novecento, seconda parte, con 
G. Depardieu - DR (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te­
lefono 418.880) 
Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ODEON (Piazza Pledlgrotta, 12 
Tel. 688.360) 
Lettomania, con C Villani 
C (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 
Tel. 41S.S72) 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te­
lefono 268.122) 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Angusto, 59 • Te­
lefono 619.923) 
Savana violenta - DO (VM 18) 

ADRIANO (Via Monteolivete, 12 
Tel. 313.005) 
I I trarido e lo sbirro, eoa T. 
Milian • C (VM 14) 
DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi­
tale - TeL 616.303) 
Sfida sul fondo, con F. Stai­
lo.-d - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ARGO (Vìa Alessandro Poerìo, 4 
Tel. 224.764) 
La nipote del prete 

ARISTON (Via Morjhen. 37 - Te­
lefono 377.352) 
La casa del peccato mortale, con 
A. Sharp - DR (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini. U S • Te­
lefono 377.109) 
Se mi arrabbio spacco tutto 

CORALLO (Piazza GB. Vico • Te­
lefono 444.800) 
Chiuso per cambio gestione 

DIANA (Via Luca Giordano - Te­
lefono 377.527) 
Savana violenta - DO (VM 18) 

EDEN (Via G. Sant.i.ce - Tele­
fono 322.774) 
La dottoressa del distretto mi­
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Malia - Vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 

GLORIA (Vie Arenacela, 1S1 . Te­
lefono 291.309) 

Sala A - La ghigliottina volan­
te, con C. Kuan-Tai 
A (VM 18) 
Sala B - Napoli violenta, con 
M. Merli - DR (VM 14) 

LORA (Via Stadera «tPoggiorea-
, le, 129 Tel. 759.02.43) 

Il triangolo d'oro -
MIGNON (Via Armando Diaz • Te-
' lefono 324.893) 
' I l bocconcino, con A. Nemour 
' SA . 
PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele­

fono 370.519) 
Malia - Vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele­
fono 403.588) 
Il teschio di Londra, con I. 
Fuchsberger -G 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Marrucci. 63 • Te­

lefono 680.266) 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

AMERICA (San Martino • Tele­
fono 248.982) 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo­
no 343.722) 
Tolò contro i 4 - C 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 
Il solco di pesca, con M. Bro-
chard - SA (VM 18) 

AZALEA (Via Comune, 33 • Tele­
fono 619.280) 
La coccolona 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no • Tel. 740.60.48) 
(Riposo settimanale) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo­
no 341.222) 
Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 
Totò contro i 4 - C 

CAPITOL (Vis Manicano • Tele 
fono 343.469) 

• Incontri internszioneli del ci­
nema 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330. 
TeL 200.441) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mrtgs - G (VM 14) 

COLOSSEO (Cetieria Umberto • Te 
lefono 416.334) 
Esotica, erotica, psicotica, con 
S. VcntuTe:li - DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio­
stro • TeL 321.339) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 
Moulin Rouge, di J. Huston 
DR 

XUPER 8 . 
. W*»» f iims 
cinesuej 

LA PERL \ (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
Anonimo veneziano, con T. Mu­
sante - DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 

1 Operazione Casinò d'Oro, con 
T. Dobson - A (VM 18) 

POSILLIPO (V. Posillipo, 39 • Te­
lefono 769.47.41) 
Il settimo viaggio di Simbad, 
con K. Mathews - A 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta, 41 • Tel. 616.925) 
Un colpo da un miliardo di dol­
lari, con R. Shew - G 

ROMA (Via Ascanio. 36 - Tele­
fono 760.19.32) 
(Riposo) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 
Gli croi di Telemark, con K. 
Douglas - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Te­
lefono 760.17.10) 
Camp 7: lager femminile, CO* J. 
Bliss - DR (VM 18) 

VITTORIA (Via Piscitelll 18 - Te­
lefono 377.937) 
I l rischio di vivere il rischio 
di morire - A 

Eccezionale successo AI CINEMA 

ACACIA - TITANUS 
E DA OGGI ANCHE AL 

ROXY 
UN FATTO REALMENTE ACCADUTO 

LA PIÙ* CLAMOROSA STORIA DEI NOSTRI TEMPI 

ACACIA: 1718,50-20.30-22^0 
T I T A N U S : 11.1fr12,45-14.15-15.45-17,15-18,50-»,35-22^0 
R O X Y : 

Vietato ai minori di 14 anni 


